
Roma padrona fa il partito contro il Nord? 
  

di GIGI MONCALVO 
 
Ministro Bossi, il clima si va deteriorando visto che oggi An alla Camera ha votato con la sinistra costringendo il Ministro 
Tremonti a ritirare il decreto del governo sulla cessione degli immobili militari? 
«Magari ci fossero solo questi errori. Certo non saranno contenti migliaia di cittadini che avrebbero voluto comprare 
quelle abitazioni. Ce ne sono tanti di questi pasticci: ad esempio, se fosse vera, l’operazione del governatore Fazio, 
denunciata da Il Foglio di ieri. Ma mi preoccupa di più l’attacco in Europa contro Berlusconi». 
Ma anche lei, on. Bossi, è stato attaccato da quel sinistro tedesco. Quel tale sostiene che lei non deve parlare e che a Haider 
hanno comminato una sanzione per molto meno. 
«Sì, con un piccolo particolare: che la Padania non è la Corinzia. Di più: noi un certo tipo di tedesco l’abbiamo 
aborrito e sconfitto dalle nostre parti a partire dal Barbarossa. Certi illuministi pretendono di stabilire per legge che 
cosa deve dire o non dire la gente, oltre a come deve vivere. Bene ha fatto Berlusconi a paragonarlo a un vecchio 
guitto degno di interpretare la parte di primo piano in un film dell’orrore nazista». 
In ogni caso, on. Bossi, mentre tentano di delegittimare lei e Berlusconi in Europa, non le sfuggirà che contemporaneamente 
emergono i circoli giacobini-carbonari di Fazio. Chi sono? Gli illuminati che si candidano a salvare il Paese? 
«Beh sì, potrebbe anche essere. Ma la cosa va vista con un po’ di bonomia e col sorriso sulle labbra. Può darsi che 
quelli di Roma padrona decidano di riunirsi, ma da lì ad arrivare ad avere il consenso del Popolo la strada è lunga, 
molto lunga». 
Senta, Ministro Bossi: ma il governatore Fazio invece di perdere il suo tempo in queste cose, non avrebbe dovuto pensare 
ad esercitare meglio il suo mestiere, ad esempio per impedire che la Fiat andasse in malora trascinando le banche nella 
propria crisi? Fazio non avrebbe dovuto, ad esempio, anche stare più attento alla Banca di Roma, oggi Capitalia, o alle 
altre grandi banche del Sud che sembrano godere di una certa “irresponsabilità”? 
«Io non voglio fare polemiche sul Governatore. Mi pare che gli abbia risposto ieri in modo molto chiaro il ministro 
Tremonti chiedendo la privatizzazione della Tesoreria dello Stato. E sottolineando nel suo apprezzatissimo intervento 
due cose importanti: primo, che “Basilea 2” è una sega mentale dei banchieri che mette in crisi le nostre imprese; 
secondo, che occorrono i dazi doganali per difendere il nostro lavoro». 
On. Bossi, lei dice sempre: chi vivrà vedrà. Che cosa stiamo per vedere? 
«Questa volta le devo dire che abbiamo anticipato questa situazione marasmatica. Il Parlamento del Nord ha deciso di 
attivare la Fanteria Padana. Vedrà che tra qualche mese certa gente i voti li conterà con percentuali con lo zero 
virgola. Gli attacchi a Berlusconi e gli attacchi al Nord guidati dalla sinistra dei Violante, in collegamento coi 
giacobini esteri, sono solo colpi di sole che produrranno lo zero di quoto». 
 


